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Arlando con alcuni gcri» 
' tilhuomfnlTópra l'inon- 
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a 

daflòne-fartà daiTéuerc' 



in Roma tòn ' tnaggior 
' mono , che non- na- 



to 

urebbé*ni|)titó fare Vn facthbìtlé più crii 
delifsimi inimici,& delli rimedn propp- 
fti da afctìhijddiFfp^f^e^eìì^^^^ 
trata dVna Monarchia non bafteria per 
farne la metà ; conofccnd'io tutfequc- 
(le cofe etótìè'fòrfè^p^^^^ in- 
ricchire,cheper agiutar Romajcon que- 
lle righe le raccordo io il modo » che mi 
pai;.VUsOqoL p^riare, cbeiliX'^&ere cami- 
ni per l'alueo fuo} &che Roma pofsi qC- 
fer ficura da vn'incurfione , & foprapre- 
fa de nemici con augumentarli l'entra- 
te, & con il porto fatto alla foce del Te- 

A X ucrc 



uéf e faviar abbótid ante di tutto T pefà 
fc'I mio parere èbuono,& di poca Tpefa 
veramente , com'è fìano feruite di farlo 
^gi^ire^j^fe non.cbuof\9 ,;:5Cce\tino la 

^;0fÌ9 .i'^^^re ingegno 



jper ntrouare 

<^9f?^y}fcYi^sJÌ^ P^" ^^^^^ raia,per rime- 

m ah , &; me .1^ jdpH Q 
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ILLVSTRISS MI E REVEREND?^- 

* • "S 

, pignori Colendifsimi.' 

E bene pare ci) ti Decreto General 

de gflmornhìi dotti fia , che la mera 
uiglia nafca dalla debolc^^^a d'tngf 
gno y tuttauia è anco voce "vriiuerfjr 
le, ch'ogni regola pati fc€ ecce ftione. 
e prego Dìo i^pPao Signore , che ca^ 
fchi in me qnefVincommodo per la^ 
meraui^liay chò prefo d'hjucr veduto leggendo vna con- 
c lufione 5 che alla inoridalione d-el Teucre ^ che fu in f^- 
fna non ci fia alcun rintedw ^ch'ognopra, che in ciò fi 
faccia ò fra Juperfiua , ouero , che non halli y i3' che ogni 
Jpefa che ve fi podi fare fia tutta per ejfcr buttata via , c^- 
rana ^auenga che Bfimaniychehaueuano la Monarchia^ 
é chef acenano ciò chéipóleuarjo , voleuanò quafì cofe^ 
tmpoffibili y non però poterò mai fare y che di quando in 
quando ti Teucre non dcffe dannò à T^òinà'y fir che però 
fia fegno ftcuro d'impo/Jibilità di potere in alcun moda 
moderare Vinondationifue : lo , perche mt 'pire ' di ^ede^ 
rty che tale conclufione nonpoffi fduo<he portare incom- 
modo alfangue I{pmano, co porre in dcJpefàtìMe li Vrifi- 
tipi y e tutti gl'habitatori di F{cma , fedendo ilgranperi^ 
coloy in che foggiacciono fempre, con impirti dì timor ta- 
ky c hahbiano per ftcure^'^a loro, ò di abbandonarla^'^ 
ouero de ritirarfì alle montagne , il quak fecondo rimedio 
per creder mio ancora meno le fariagioueuolc , perciochc 
innondando il Teucre li piani y vcrriano àtejfare de ren- 
dere quelle raccolte y chele damo lo vitto y éperirianq 

^ 3 gCani- 




r animali , ^Vhahitatorì^de campi . Là ondt ibgnt tèr- ' 
Ta nel fine ridotta paludofay fi conuertircbbe in aria pe- 
tiferà , rifrtgerairice de i cvlli /e de i monti di F{oma^^ 
^ à tutti daria la morte , ò per la fame > d per la pejìe^^ 
_ €he fonoforelle cdrhàli . Io*, però che credo tutt'il cantra* 
. :,riOf dico ychefet^gma vuole aiutar fi lo può fare conau» 
^ ^umento d'intrate ycon migliorare molte terrea Ur beni* 
ficarle infieme con Varia, iS' farle abbondanti de tutte le co 
^fe necejfarie al ptuer humano ^ proteflandola però eh 

mancando per negligenq^a di fare gli rimcdij opportuni 
' fojjìbili , e necejfarij à tanto male f/^he fempre più fpejfo 
crederanno Y innondationiyperche ogni giorno crej^ceranr^ 
no gt impedimenti al Teucre , oue che feruixà pòi pcrpa- 
lude peiìifera , dJT per gV animali per le genti , »e de- 
nono temere V ^perniino doue fi parte per cogliere nel 
camino di i jo. migliaci, fra fiumi, e Torrenti, cb(Li3 
dicono caufare con le pioggie Vinnodatione di F{oma, che 
non è per quefìa ragione ^ perche iB^omani nonhauria- 
no edificata I{oma in luogo fottopoflo à tanto pericolo; 
Auenga che fe per inan'^i fuffero flati innondationi ne ter 
reni horafabricati, & vi erano le medefime fiumare , non 
Ihauifiano fatto » ne è credibile , cVignoraffero la qualità, 
del terreno > oue fi pofero , s'era buono , ò cattiuo , ò di-: 
fettiuo in qualche parte , mà lo fecero , perche fapeuano 
ini effer fiato tutto buono , ir così nel monte,come nelpia^ 
nq y nel quale inan'i^i la fondatione di E^ma non fi sà, che 
mai tal terreno piano è innondajfe,mà fi bene quando al 
riluco fu fatta violenq^a , e dalle genti , e dalle fabriche^. 
Et fe bene liij.di Decembre, circa le xi. bore Vanno 
1598, incominciò il Tenere ad vfcire nclli più baffi luo^ 
chi del alueo fuo , e chela mattina fegucnte I\oma fi trfir, 
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itff> } " uajfe. allagata ingrati parte , e che le perfine fe ne burlaf^ 
' fero con> frequentare le chiefe , e che t Mèrèanti nm te^ 
rnendo y vi foffero colti y con danno Hrifinm^ de^ 
molti huomini , ir animali , )ruine di cafe , é d'altri edift^ 
cij y e eh' il giorno di T^atdaincominciajfe laferaà fcema^ 
re , e che poi la mattina di SiStefano Vrotomartire fi tro^ 
mffeefferfi ritirato dà luoghi eleuati p e fui tardi l* altro 
giorno ejfer tornato nel fuo alueo poiché dal principio 
dellHnondatìone fino alla dcclinatione non vi è corfo di 
tempo faluo che hore 4S. mifapenfare fepojfi effer vcro y 
ch'in cento cinquanta miglia di corfo d'acque, caufate da 
pioggij^nel fine di 138. dal fuo princìpio fino à B^mois 
con varie raccolte d'acque fpcy^c^ate di ^i.fiujmi ^ pofsi 
in 48. hore haucr caufate tale inondatione, che da me af» 
folutamente non è creduto ^ perche hò nauigato il "Pò da 
Tiacen':^a à Venetia , cir il Bj>dano da Lione al MartJi^ 
€ r^rno da Fioren':^a d Tifa , il Dannubìo da ^la^^ 
à Vienna , ix la Duna di 1\ufsia y da Vitepfched MareLi» 
diSuetia , che è camino di 400. miglia Italianey&ilBL^ 
rifiene dalli confini di Mofcouia in giii per alcune miglia:, 
CT tutti quelli fiumi hò nauigati'à feconda d'acque , sforr 
^andole con remi,nè mai, bd potuto pajfaire yo. migli Olm 
per giorno , e mipcnfo che lè barche debbanohauer fatto 
la metà piti camino , che non Ì acque , ^ eram fiumi in^ 
fieri ^ con V acque già raccolte da molti' fiumi , non cq^ 
me il Teucre fpe'^'^ato di vn corfv fulo di i yo. migliiL^ > 
d'acqua nel piti di pioggia che non cadano dal Cielo wr- 
fate dalle tina':^^e , mà di poco in poco , e non fempre in 
tutti li luochi t in vn iHefio tempo /fi che di poco in poce 
anchora l alueo le raccoglie , e le conduce al Mare , 
fe alcuna volta innondano^nafce dalle materie grofje , cbff 
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^"poYtanOy e dallarefi/lenq^ay fattali dalli còrpi poiìineWal' 
neo y d di fabriche , ò di rouine , ir Ifole • che con ii^a^ic 
materie impedifcono allagrojJc':i':(^a loro il tranfno ficuro 

- all'acque 9 leuandoliil corfo , per lo che foggiornando , e 
gonfiando caufano tali impedimenti ^ che fi fpande perB^- 
9 Ù' però Unondationicnon fcatorire dalle [empiici 
pioggicy efeme fi rifponde , che Etmani fecero l'ordine 
dé curatori del fiume , e che in ogni modo inondaua con^ 
quanti rimedij vi feppero fare , dico che fu , perche non 
intefero le caufe delVinondationi peperò non vi feppero 
fare li rimedij bafleuoli , e non curorno bene Valuto ( /o 
però lo fecero) e fi come non feppero con prefìeq^z^ vieta^ 
re ilpaffo à Vorfena fopra del ponte , difefo da Oratio Co- 
clite, mà lo fecero co mbattere lungamente yper hauer lem - 
fo da tagliarlo , <ir era di legno » e vi fecero morire tanf 
te genti inutilmente y ^ in vnatimo , con vn quattrino 
di fuoco à tutto poteuano rimediare^e non lo feppero fare^ 
■ così fi può credere-s (ir concludere con molti altri effempi , 
-xhe li B^omani non fapeuano tutte le cofe , fi come non fep- 
pero trouareil Mondo nuouo già tenuto perfauolofo , dJ' 
nondimeno fu trouato aUetà nofira ydfTdavn huomo pri- 
nato , e poco Slimato da tutti ; fi come, potria efjcre fat- 
to queflo rimedio al fimilcy che da quelli non fu faputo fa - 
re 5 dJ s'il Diluuio , che fu al tempo di Vehgio Tap.n^ > 
pafsò fopra le mura di l{gma , (fj causò fame , e pejie per 
la morte di molti fer penti y animali y che vfcirno dal 
Tenere y diy che corruppero Varia y la qusle mifìuratcu* 
cola fame diede la morte à molti. Fù ancho.come ognvnò 
sàparticolar flagello di Dio à Romani y come quello del 
tempo di TSloè à tutti li popoli in vniuerfale , e fi cornea 
feruì per riparo con V Arcaiche non finiffer/> tutti 



gV'hHominì , (ir animali infieme , così le orationi di Santi 
Gregorio placorno Vira d'iddio ^che fuccejjedopò Tela^ 
'^gio , che le moftrò fopra il Caflello vn^ngtolo che la fpct 
' dainfangninatariponeua nel fodero ^ per fcgno che digic 
Vira d'iddio era placata , oue poi cefsò la pefìe . Et il C^c 
ficlperòfu , dJ è chiamato CaHel S .Angiolo y e perche 
nel VI. cap, di qiielVaunore ^ par che fi burli ^ cWtl venta 
marino pofsi nuocer al Teucre d [caricare le fue acque^ 
'in Mare ; e dice effer opinione populare y & ejfere fempli-^ 
ci coloro y che lo credono , poiché to fono de quelli vno p 
non ofiante che dica hauer veduto , fpefio il Tenere grof» 
fo , pieno , c traboccante correr furio/o , & portar Arbo^ 
ri , e legni al Mare > & fino li parapetti di Cafiel S.\An-- 
giolo haucre riuer fati per mojlrcr conqurfìe raggioni^ 
che non pofsi effer impedita tal furia , ne dal Mare » nc^ 
da venti, tuttauia pud conofcere da qui fte fue raggioni^ 
che V acque inalbano, e fi fanno furto fe per grimpedimèti 
delle fabriche^e non da le femplici pioggie^ mà fi ch'inala- 
vate dagUmpedimeti fanno mari nell'alto^ i quali foffoca 
do fsS^miyVrato^ele càpagne^ rurapcndo poi gVimpedime 
71, con acque furiofe per l' alteq^^a de mari di fopra,inon^ 
dano tutti i luochi , oue paffano s fiano pure ò di fottOy ò di 
fopra di I{qma ^ ne può efjere altrimente, percioche quan- 
to più l'acque s'inal':(ano fotto ponti truouàno minor efito 
fempre leUringendofi gV archi con gV archi perfetti di me* 
"^0 tondo incòminciando loro dal piano delle prime acque 
ordinarie y (Urie firaordinarie portando arbori, e^^dici 
groffe jù'fimili materie j quanto più il fuo paffaggio ri- 
cercaria maggior luoco trouandolo minore fanno chiufa^ 
che ò rompa li ponti , 07 fabriche vrtandole , come Vanti- 
che tefluggmi romane per battere muraglie folean far^ 
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ò inalzi-c foffocauMO ^ma , qtiundo anco il mAte lonta- 
no nonfojfc d'impedimento , per v^nti faucreuolt al Teuc- 
re , e che fio. vero che l'vnioni dell'acque caufino tanto ma 
lei 'adduco Xefempio di Boemia , che pacando cana^ 
le per vnx Unga vaUe di quel pacfe , per alcune miglia dt 
^€amino,6- alcuna voltai acque tato debboU, che nobafta- 
nano à far voltare vna mole.nodimeno da vn gentd huomo 
^difopra fu ritenuto con v« argine , che tn progreffo d$ 
•tempo fece vna pefchiera di lunghe^z^ dt dua mglta^ , 
tornando indietroracqueperlarefiflen^a deU argine^, 
■dal quale poi per vn condotto rfcendofna parte deUac^ 
aue formattano vn molino , (i7 il vicino di fitto ripigliane 
dol'inuentionefece ilfimile,perilche tuttalavaUefupte. 
ha di pefchiere,edi molini,e perche detta valle era cojieg- 
^iata da molte terre ^roffcy mtò ti cafo,ch'tl primo argine 
di fopra fi rilafìò con tanto furore d'acque raccolte,ch tl je 
codo ruppcèr il ter^OyC tutti, co y>na inondattone tale hor 
renda,cbe ft portò Città,& Terre intiere al Mare,con tate 
genti-i; animaliMti in varij luoghi, che fup ero ti dano di 
Roma con fpettacolo tremendi fimo.Hor chi no conofce che 
ilfemplice canale, cS quante pioggie mai hauejfero potuto 
•■edere , non erano anchor mai per poter fare vna tanta ro- 
uina, mà folamente ejfer Rate le raccolte d acque tut con^ 
gregate daUivÌ9len:^ade gl'argini , come ^ à lima ti 
Teucre , pieno di ponti rotti, ir intieri, e d'ifole ygomith 
ritorte, <tr fabriche de muri antichi Komanhche fs^fojjero 
Siati fatti à poHaper [avocar i{oma>non potriano effer 
fiati con maggior giuditio fabricati : e pcròfe dopo Homa 
.edificata , furon(M>oi deUe inondationi , non fumo neper 
caufa deUifiurni,ne delle pioggie, mà sì per li mpedtmett 
fatti da loro al akeo con muraglie nocme , che tutte l ac* 
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' ijue fcdrkaMj cóme da t arco le fdetteft fpiccanò^ iff con* 
4ro I{oma: siche y che merauiglia è che vn accidente di 
pioggie in^ì^dCi accompagnate daW impedimenti 9 che li 
vietano le cadute à i luoghi fuoiy e davn^uflrale ga^ 
,gliardo , chf pòf affochi {{orna ì certo ad alcun giuditiofo 
-non douriaparer.jìr.ino,mà sì fe le fimplici pioggielofa^ 
cejJerorpcrche,maltj^Cfioltefono flate.harrendc (ìjT conù^ 
^nue; e nulla dimeno I{oma non ft è f/jfocatay mà fi quand(i 
ti mare yi kÀpoffo col vento ti jho aiuto y accomf agnato 
dalle difopra acquegonfiate dalUmpedimenttit^li verità 
conofco da que [io, argomento, cioè che Vira del mare nafce 
•dalia for'3^ de. venti ^ e che.per3.li venti farcianoX acque 
inalbare , adunque l'acque del Teucre poffono dà venti 
ejfer al':(ate , ^ c[[ere parte di cattfa dàUa tmndatione di 
B^ma.rn acqua fo/ìentando l altra 3 (t;,moìti pochi fanno 
m affai: e lógiufìtfica rinnodatione di Venetia feguitOjjt 
Vanno c^6. fenc^a l'altre numerofe feguiteper. inan':^ipé)r 
^caufa dey cntiiXOSÌ prouandolo il qui notato argmnento^ 
^ cioè Venetia inonda con ilyento SirocOj Siroco inal'^a 
S acque per la for^a fua, adunque Venetia inonda per Ioj» 
for:^a de' venti^ contro i opinione di chi mi sfor':^a àf crl'' 
.uere.allegandoyfe il y^entOfil marche la rena^ritiene ilcot^ 
fa al fiume del Teucre, che no fi [carchi ihmare^che tutta 
]\pma li cader à [otto, iS io dicoy cheeffendo durati à va^ 
netiali 'venti Sirochi alcuni giorni y che gonfiò tanto i'^r 
driaticOiChe l'acque marine fpargendofiper Venetia, le^ 
gondole non poteuano paffare fono alcun pontCt e nauigor 
no per la pia':(^a alcuni giorni -per la for'^a de venti % 
per il gran vrto del mare contro Venetia ^e non per piog* 
gicstieper la Brùntayne per altro accidente y faluo che dal 
vento Siroco : e fe bene è veroj che l'Oceano no habbia rc^ 



ftujfo viftbik.Vhà nmdimenù, e fe honè yifibtle è perche ' 
non è ferrato, come l' Adriatico, il GaticoM Suedo, il Li- / 
'Hono,é Germanico, tutti mari ferrati dalli cojini loro del- j 
la terra ; dJ lo prouò l' armata SpagnUolaiieimare ^ngle' 
fe con tanto danno per tal cagione; ^er.cUe l'armata In- 
gieje valendoft delia corrente dell'acque crefciute, non co 
tiofciuta dall'armata nemica,fuperò con facilità l'amata 
Spa?;nuola : e però non fi può dire con y>etità,che l'acffue , 
gonfiate,<i:r inalbate ò dà ventilò da impedimenti >come fi 
vede feguire nel reuere,no caufmo innondaiioni,^ rolli- 
ne. Et iO hò -vifto Voraui^ia con gl'occhi miet in Corldn 
dia del Duca de Biers.e di Dubìnghi, il SX^ffloforo B^^ 
■ i^iwlli Valatino di yilna,che paffando per f^ifmi fua ter- . 
ra vn rio d'vn palmo d'acquaUrgo in circa àfei palmt,e 
•caminàdo per vna lunga vaile alcune miglia verfo diTo- 
Yam-^a , detto Signore à meT^o della valle , hauendo fatto 
fare V« gran argine per fare vna pefchiera, fecondo Vvfo 
di Bocmia-.e del paefe, inalbate l'acque fecero vn gran la- 
r:zo,n quale nel fine ruppe l'argine^HT hebbe quella raccol- 
4a d'acqua à menare giù Ville intierCyiHr àdtflruggere U 
Terra di Toraui'^X'^ con grandi fi imi danni, chefen^a 
rar(rine,noneratalriuo,con quante pioggie haucjferofa' 
ifui'ejfere à fuffocaYe^n pollo . Ft così intrattiene a ^ma 
con tutto, che sì tenga oppinione iti C0ntrario,ma chefta- 
fio le pio^gie , I flcque delle quali è veto chéimondano , 
ma no fono La cttufa principale dell' tnnon(^^^'°"^ • ^ j 
mare ritcnva l'acque in collo , chi lo niègàì Scrtue ha- \ 
ùcr vedutogli cignone fiume di Cometa ringorgatodal \ _ 
-marcy cymornoà me^dmi'glio tki£nigabtle,e xhe^ij 
'di fopra fi pajja à gua^xp con pochiJJÌmaiequa , la^l ^ 
qualLi3- dalla nauigabde mn pimpèi^-e anch effa petì , 
' qual I 



qulche fpatiq non fia ruenuta; e però fa di me flieraf che 
ci)nf(:j[i<^ncor^ìiMari, rttorcere li fiumi in qualche parte 
per la ragione da lui allegata del Mignone ; ft chc iS' it 
Ta^rfi titen ìiU}yfi d^\^^^ , e dal Mare , alcunamltn 
fó{&r,ff, pcrdédo il corfo^lajfarelem^^^^ arenofe^e^rof' 
}^,c4(f^rf 4Ì;/Ì;^4(>, CQ/i riempire l'alueo^ e come incapace 
poi di mt€Tà,CLjue.ver farle i ir in B^oma^ t per le campi- 
gtiC ;^che r{lifia ripii^m, fkon ho bt fogno di tejlirnonio , 
perche nei T' .-rve pnfìo del Marami aUe:^':(ai sì nei fan- 
gò in vna jc y,\;j*:^^h(i^^yf,arirfari con remi roUndol^ricu' 
pcrarCyìi c-'./^rr-, rno ùvei/argo, che e loro nonpoteuano 
rj(€Cj^^SXare^e ^cr tré rolte incorfi in taldifasìro, liSf. hcbbi 
à farc ia mctn dd cctraino^ piede per condurmi à B^may 
e^ule^iate p(^{fa^^ qi4eHosihàda confidexare.chc 
fe bene Koma è lontana dal Mare 1 2. miglia ; non però 
n^^^cail mare di ritorctrui tacque in qualche parte , fi. 
conie fi fango ^naUYA>e li.vcnli bajjiy (ir alti vn-altrTipaì^r 
te^e pofle tiitte infieme ^ giungono à E^ìnashe pienad'im^ 
peàimentiancb'ejjai ruina t^tto : e fi^ B^mani Jabricorm 
ttfl baffone che in quel tempo ancora patijfero tantidarinit^ 
ift inondatiqni , e che mai quelli linperatorivi pùtejfcw^ 
trouar rimedio ^ e che ricino il Tenere fabrJcajJeràf^ cafi\ 
per '^fintmpotio^cioè pia':(Xa di mercato^ àgiuàitio mio^i 
era mercato de villani per granimalì, ix altre fmili ccfc, 
grò/le rufiicali fuori della CittàiOuerb fe eràéefiiroyera in\ 
qualche parte di^habitata^ e fe furori erano paia'>':(ii e té^i^ 
alle loro fantafme confecratiy Ò come fc ne truàuano bora 
afiaiffimi%luoghi fatti per diporto^e non per habitarui^e ex 
[hL [ali per ViUani,orti,giardiniy^ fmili y nel principio delle 
14. quali fabriche tutto era buonore non inondauxy perche al- 

& f { tn'mSte farebbe di meftiero de dire, che fojTero flati fioUi à 
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fabricare^ come dijjii in fuoco tanto inutile^ epericolofo » 
che rfon pUd èjfère in alcurt'tnodo , mà'thefàiììttiimohe^ 
fdhrichc prtgtudttialiyfiatìo poifcguite le inondaiioni : Ì!T - 
fe non le fepfero ritorcere , non era per difetto di luogo, 
masi per non haner conofciuta la caUfa deWìnondationif 
hauPdole credute da pioggie.e fiumi caufate^ ^ etano dà 
gli impedimentiy 'chefacèuano allo'fcoìo Iorò]& non altri- 
mentCyiX fe fecero curdtóri dipoi, t fegno m^Lnifefloy che 
prima no innodauan&fjuei luochi:màio 'e(ìimOyche le prc- 
uifioni^rimedii,i7 efiecutioniy douenano come bora effere 
ejfeguiteycon difpute^d con quèUa diligen':iaiChc bora vfa^*'^ 
no alcuni yconjiituni per la politec^'^a , e nettec^i^s deUe 
Citta y éVvtilè che fe ne coglia y-e ti Verno fuffocaré nel 
fango , (ff ÌEflat'B'nenii poìuerè y pe/che' forfè non hanno 
huomini da fat e fecjui>'eil carico loro, cotfie forfe'così ha- 
iicuMo U'-curatori.^ Effe nella fcttìmainvoMati dice 
ch'il Teucre con più di ròuina 'fe hé tornò h ì^ma , c èóii^ 
maggior impeiò di prima conrmtn'àre juy^ontt >e mqhr 
cdtjicij vicini alla porta Flumentana , e che in campà^à 
molti befiìamifi perdcffero , e motk yjlleyadun^uc e éhia' 
roche'lipontiyé^lcfÀYicbefanMréfifkn^^ 
le gonfiano y e aau fanr) le rouinéy^iT con tìinò 'éìì'per ìrraucr 
ten'^a dice nel cdpViy^ che l'i pUnii còli funi li lord piìa- 
Siri poco danno f ojJonO'fare '^ perche la furia dèìl*acquè 
fi ferrale paffa (juanio èfmifuràiaì e cWiMiiha s'ihhl':^a di 
foprayC tanto ne farrcbbe fenon ì^i'fò^8€Yd fh)iiiyT^^ ^ 
giuditio afidi IvtitaTìa da quelehé'jìiitdt.feruoche parldn 
do per ejfempio diCaflcl S. ingioiò Ifotìo tljjnalponit ri 
corre laccjua di largheq^q^^a pdìfl ànditi hi nìi^^^ /> 
pila/Ir i nel baffo fono in circà ^^eif |)*eKVrtb\cfrc^ 
le fponde fono tn numeto piUfifi cmqtté^^aduyi^u^d'itHpi' 
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dìmento Tn ceto^e quindecì paffult cinque piUflri refifiera 
no per ^o. pajfì alC acque^che fera vn poco più del quarto^ 
e che il quarto impedito il corfo delVacquaytiofia per fare 
aliare inquarto anchora.pare dtfdicciiole,e però tale fu<t 
aUegatione fi conuiene dire cjfcre di nejfun valore^i!X tan^ 
todipiù affermadoycbe Goti tagliorno tutti li penti di IRp^ 
macche mostra non ejfer fiala fen:^a numeroft ponti > ^ an 
Cora in qualche parte fe ne veggono le yejligie.fojfocatrici 
di Roma, è fe V>oltima inodatione incominciò di fopra^ccr- 
robora Vopinione mia^che gl impedimenti difetto fieno di 
ciò cagione ^come pilafiri, che non fono in rn fol luogo ^mà 
in quattroyfen'i^apote molle.e però cauadofiTalueo^ e dri^:^ 
^anio il corfo aWacqueiCb giugnerui rn fofòo di 40. trac 
eia Contro alle cortine de BcUuardi del C anello ^(l:)' 15 .^ 
braccia di firada Coperta arginata^ ^ lei ancora in cafo de. 
tnnodalioniycome nel difiegno hò dimoflrato aWlllufiriff:-^ 
ma e B^euerendifs. fignor Cardinale ^Idobrandini, prcffo. 
del quale fi truoua tal difegno.feruiria per allegerire Vacr.' 
qtie ingorde'^ che cafcano fopra il Tonte di Cafìello S.^n- 
^ioloìperlùòhe fi sgrauarebbe della metà delpefo^e qnan 
to quefìò poteffe effergioucuole^ tutti ligiuditiofi lo pgtrafi 
fiogmdicnre , nè mai talrimedio fecero li Ko?nani^ c pcro^, 
in quefio particolare poterò tutte le loro imprefcriufctr^ 
vane 1 fe è vero che ad alcune deffcro opera^per rimediare^ 
d tanto danno; ir fe lWfficio de' Curatori era celebre^ confLÙ 
tuito da Jìugufioy e chefipofji credercyche Tiberio doucf 
fe far qualche cofa de più per il danno j chenhauctiau^ 
ceuùto à tempo fuOyti{ttauia, poiché chi lo diccj moflra di. 
non lo creder Cy allegando non fe ne trouare fcrittura , per 
quefio caderò anch'io nella fenten'i^a fua^foggiungcndo > 
cbefipotria ripigliare la cura d'^ugufio^ che così vcr^^^ 
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rimo liberate le parti piti baffe^le qualiyptr creder miofe " l 
feranno fatue <& tanto maggiormente feranno le eleuatey e \ 
fe bene nel cap.zo. conclude efiere imponibile, à modera' ^ 
re tali innondationi. poiché dice nel cap. 1 5. che quando fi { 
poteffe pigliar la piena à Grotta H^offa, chegrandifimofer 
ttigio ftfarrebhe à ]\<tma,piglio qualche fperan':(a yfe bene 
in molti Ino chi dice il cotrario^ancorche per mo(lrare,che 
Vinnondationi nonafcano da ponti nel cap. i ?• dica quefle 
parole ; non è vero, ch'il Ponte S.Maria riteneffe il fiume, 
a; che dopò lafua caduta calaffero fubito l'acque , perche^ - 
fi sàtdice egliyejjer crefciute l'acque , dopò che il ponte fu^ 
rotto, e battuto dall'impeto dell'acque fit le 2 i.hore à aj. 
di Decemhre, e che la piena fempre andaffe crefcendò fini , 
dUe diec'hore di notte : Ù' ancorché oda in contrario Jìj 
molti, m'^t che fubito incominciaffe à calare,tuttauia qua- 
do fojfe veromn può efier !ìato per altra ragione ,faluo - 
che la materia caduta dal Vonte à guifa di argine neU'ac 
qua poflo , maggiormente riteneffe per quel pocofpatio di 
più l'acque eleuate , ch'in tanto fubito corfopotettano ere* 
/cere affai , perche l'acque erano grandi per la refiiìenia 
precedente ritenute da Vonte S..Angiolo, dalle cafe,e da,. 
pratiyC campagne fiiperiori, fi che non fubitamente poterò " 
tffere cadute fra tanti impedimenti, e peròfe poifurno r4 
pidifflme,lt ragione èpronta.che mofira,li cafcatàdelpo 
te effer fl^a {finito l'ingolfo ) per il gran aperto ritrouata 
di poi chemcominci afferò à calar l'acque , e pere he eglt ; 
fi prucua digiuslificare ancora, che quando non -pifofse - 
ro ponti , tanto ne farrehbe ancor a,volendo che tfcl primo 
tempo quei terreni fo fiero fottoposli all' innodationiyfe be 
ne non è così.poiche nofefcriue innondationi>fuorche dal 
la fottdatione di Roma, era però di meftiero , chf prouaffe 
^. primi, 
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'prmi^chetdiinoHdxitmtfóffero néUempo ieM^K»»*;;^ 
perche ^ncìxaMuntofuompote foprail Tenere vi fece 
vn ponte.è vogltoho , che foffe ti primo ptr ttitmomop ■ 
UMm^Vtfa]ii<t.pQf che nella conclufione vmo^ cbc b».x 
praiChe ft polfa/ireipw ^cMrtfr B^majeua eifet kuUata^i 
vu,auenght chp fm.onanie, che tutta P^omafojlears'nS" 
natti^per le chiarnche fempre àouejfe innondare, parUo 
me ^ue^Q effer facikrerncdio , facendoci alle vfctte lor&l 
congrojfe muragUt^U^u^o ritondo con groj[Ji cochom pro^. 
portion4ti.che tuifempre concatenali fi faluafiero per fer*'. 
uirfene alU convenienti bjfogni , ferrandogli con dupph>>i 
cdrli effi pArt-ngi facendone vno al piano dt terra per lac^,^ 
que ptouane^chefem^er.ppet <jueitmp(tjì>lamtnte.f£:^^ 

Citdefftro inMmf iW'^ l**^^^ /^ICci^e•^^< bt fogno fer ^ 
rare il fecondo anCor a, tali acuite pem-.nminnòndartana. 
Romam gittàxiano pOMi^ne cafeineedificij, màfolamen-é 
te alcuniiuochì p;» ha{}i/patiriano,fe»'zaannegar.lf per* 
fone, <lsr confiimar Imbke , ^ tcili acque^ ancora riprtft^ 
dal popolose potriano gettare f non de gKargini, />ercfee-« 
ferianonmnf>fe^(m>Ù'rnigkia.olkra.chèlepioggkno 

fono eterne,& . Co sì in qualche parte V/ fi- pxs>t*ederehhei.t 
fero la rifoUtioneii TtbprioJtì^rat.ofef.Qhe Tacito regi 
Siro fecondo itroto di Tifone, che non fi^utaljkyò innoiuf 
. fe cofa alcuna faprai4/s. i^li inondazioni , poiché non giouà 
punto la proui flotte fatta dajfiigt*fio,,^0nhA»er slargata 
il lettQ delMme~fakiQ.lopÌù profmJo,ni qneUa di Traiano 
(on la fQjfa,oltrela4it^gen7^a €fmiffma dticuràtoriintotr 
no à r '{leiie.tUkr{p^T(^<fm ^ cupole perà dóuer ejfere r<J«« 
^gni parpUùjciiefofse.per pigliar fi; nòn fer^quefio lodo io» 
pe appraH(k iai-.mfis^o.» ptrthife, vt.qt^el tempo fu pofia 
rimedio per ifiifi^ture in qHaUkf parte ^maicbe Valnec 
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eftfc9tìlmpvditay bara foffocaria tutto ilpatje non vi 
fi riparando3per cfjtr crefciutt gftmpedtmenth & è rego- 
l A generale ithe di due malij il minore fin bene anteponen- 
dola al maggiorey perche innoJando li due ter\i di E{oma 
^ottndoft [artiche non innondi fe non il terq^o , à me pare 
thenofidòurebbe lajfare tal guadagno^e fe fecero iRoma- 
ni Curatori^forfe che no operauano quelloà che erano con 
Siitii$ti,e spiando anco haUejJerfattoikho^ e còh pòca intel 
ligen'^a tutta era nuHa.per che lajfornQ'il Mare aperto con 
trBtU Teuertt mà confiderMUf^beHe ildiffegno mio rt^oué^ 
nvmojcheno folamente^oglio allargar Vétlueo^ iJprofan 
darla j dri^'^arto per ijHiXtttofi puó^cùn leuare tmiglUm^ 
Redìmenti ali aofueyma con lafojJa,(iJ"li due triangdi t<3^' 
gitati nel terreno di [oprale di fotta del Cajìello^ ij iìrada 
aoperui con ampliarli Ve fita difotto il ponte per Santo 
Spirito drfi^andoloycon facilitarli l\fcitadi B,oma à i^'- 
faM quali proHifioni tutte ^afsi curate dall' vrto del Mare 
éttccr^/ariano Ut Città ficUrifsima dal pericolo dell' inon 
àatiani\^ix arginando poi ile afiell&€ intorno ^intorno , 
h>n tirare dalla cafa matta del (jiiinto Balu:irdo ynargi^ 
ne d fimile al pi^ vicino toUef fi ^errià à ferrare il Teue*' 
n,in'mto\e per tutto fuòff di Vtato;^ di Bèrgo; la onde 
ipéeSìo afklutàmnte lo farebbe con il r insedio delle chia^ 
uich^ rficuro in ttemo ehllHnondatf^\ e ferà farU me* 
glia i£a/sicurarlaparte^chedi voler pirdèr it tutto con^ 
pQCAlaude ^efei kpmanihauefjero fatto que^jiT cauato 
itTenerefino al Màre i còn afsicurarlo di fcaricar lefue 
WfHc contro d'Ogni fortuna , ij'^à loro tutta fari a riufcito 
tew\ i;}' noi facendo il "Porto ancora*depin faràfabricct 
^Ptikiir trreprenfibtle . Et à noi è più facile di riufcirt^ 
tuitii nofiìipefieriifercbt^tThoxaptr^ìtù^ mxg 
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\ gmmtnìt fiì tXm^ crefcendo rintrata un più faciir 
lità fi potranno conjeruare li curatori , che douranno iutti 
. ejfer huomini condennaii e malfattori iChe pn fors^ajconkp 
galeotti à fuono di baftùnateiò sfèrra ìauorarMno-di cot^^ 
jinuo fenq^dpagamento.altrimHe^Je per danari fare fi d^^ 
uefieitnai ft vederebbed fine per ghnganni de lauormù^ 
U fpcfa faria intollerabile per f{omdnUiJ per il Trincipq, 
ne potria rndi il Mar e (nipedire Tacque delTeuett-ifer^'- 
che il Mare urtando la terra^e mcfja da trenti, rallc^^^^O^ 
. del Vorto con la terraycacciarh Tacque à baffo , adunque 
ivrto del Mare furia cacciato indietro dulia terra.è portOp 
perche ejfa bauerta due boccht^dS ciaf cbuna larga quanto 
Valuto del fiunte^che per Oflro per la refiSìen:(a di €jfo por 
lo non pótriano effcre ifnpedìt^yeperò il veioi^arbino eoe* 
cieria ti Teucre in Mare per Siroco^ e quel diSiroco cac^ 
€eria ti Teucre per Garbino^adunqut tale vfcita da ^/f m# 
Tfento non potria efftrc impedita>ne da venti nè4alMare^ 
4Lnq^ich€,€ da ventile dal Mare hmiriano Tacque d^lTtut 
re gran didimo agiuto ifela raggiane ci dimofirailvtm^ 
ffrlocbe dico^cbe furia gran male ^ à lajfar Roma ftn^nl 
jcun rmediOyperche ejfcndohoraT dlueo tutto ripieno ^fkm 
fre augumtntarà e nel fine reSìerà B^ma paludof^\rptSU^ 
ferace foffocatayiS'^handonataye quello ^nno Santo èxag 
gione^che molti bora pifiano refiati^fer la Jjp£ran:(4 di^ 
far fi con le facende maggiori , altriméte certo certVymikM 
fi fariano fuggiti, e pio guardi \E,oma da vn altra innondé 
Itone y perche è fiato maggiore il danno , che non fu qucU^i 
delfacco di Borbone , e quando non fi poteffe per fempr$^ 
^fficurarB^ma.fe Vinnondationi vengono bora di diec^at^ 
ni in dice anni, facendo che non fuccedeffero fe non di 3 Oé 
in $0. ftguadagnaria li dui ter^ij che non fariafe non b€ 
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yie tuUaufa fe ft fabricìirà con Toy^tneda m^dimoflratù.^ 
HcH^n per fdmovlièthìi e^ afjtcùrdìa per fempre, non fi 
traUjjando Vimprefa j Si che à mé part lUùfirij[/imii 1 1^- 
tiiìtenéiflfimi Signóri , the 'quando hurtianafnente Chuómo 
fa quel che può per y mediare ad vn mconueniente con^ 
ydggfoyteHol rnodò^èfÙhdoàHcorìfiión li rie/chi il'pènfie^ 
Yo^cWin ogni modo hxhbia fodisfatto alCohligo fuo, ir dife 
^fi^ iS' mantenuto Ufuo honore.e fùàfipuiauon^i t the però 
il Vrincipe cjuandofà quello che può, per falttarei popoli 
fuoi iC^habbia in ogni modo fodisfatto à tutte le leggi bu^ 
mane^e diuine, e che Ufudditi hdbbianofempre occafiò'ne 
di lodarloydi benedirlo , iT* d'aiutarlo con tutte le for'^e^e 
Idi'dsfenderloyquando anche la fortuna lefofjc contraria fi 
"^ecme faria degno di biafmo j quando otiiffamentt li làf^ 
fdffe perire yfi che lodarei per falUar la teputattone della 
éiàtà Sede^é" per cónferuare l'amore dellifuoi popoli "ver 
^ ^di lei^& la loro particolare , cVin ogni modo non Ufiif- 
fero cofa raggioncuole di fiire , per faluare , e per aiutar 
^pmaiiJ fuoi babitatori , coh renderli ficurr per quantofi 
pu^coniljuo hautre^e dal Màrcie dalla térra^tt da ogni 
tncurfione oltramontana delli nemici d^tlà Bimana Chie^ 
fa^yCht tuttauia penfano come poterla batterete quando no 
lepotejfe riufcire It fuoi pehfteri (iJ'iìiierpreje per aiu^ 
fàrli.almeno li popoli non hauranno da incolparli ,màfo* 
ìaménte fi doteranno deUitijiufjo CeleJiè i t-^lorafaran^ 
notenutt obligati^^ dtuottr é auengà chelrpropoTlalà 
Wtia non le ptac^ia^no per quefio deuoìtolaffarcdi pigltdr 
tttidtèrtarnt vha rhtglwre rimetteridòTd m^ e 
per 'tutto -alla fentcn^a loro, approuata dà^niè in tutte le^ 
fàiui'per>giu^ffima^e fantàitmìt^^^ le òfefo ilpótér mw^ 
e qHanto^pojJo ancora nel mefiier^ de-lUrnU ì-nel quale in 



9ccafione Éoniròrutc^'uò rehelUdellà Sàntalhiefa , ptf • 
irta narforfeaiiigniftnàiàto.eciìimn guerra offenftuj, 
òdcfenliua aperta ò ferrai chc fo[(h';'e'd)jfr>luerefopra-* 
ciÒogrii ljuèfm, che mrpòhjjié'efier fdttbyi'fwfi ancora no 
farebbe l'vtttmo:dicQ bene , che àme pare, che quando vrt 
"Prihcìpe incórniricià vna forte'^'^a, e che lartduce à con^ 
itenienìed:ft'fa epùi che l' abbandona , che non folamente 
facciivH'jfrme per V inimici /«of, mà nneno contro 
Uf ditte' fka'^ittùjjimo, p' rche com impfTfctfa eftgU tol- 
^tfo lo slatò^'ta vita. ijU te fori con tt quali poi nduco- 
tmà perfeuMVle fdrte'^'iéy eie afsi curano per quanto 
huò nmfnkWàTèterhiià per loro : Rt lo fiato di Mtlanói^ 
'UT di 'fofian£,Kègm di -N^poli.ediiialia.Hr altri chii' 
Hfcano quefta -^rttà; però CafìelS: yfngiolo,comtnciaio, 
e ridotto :on 'à Borgo à conueniete difvfarpotendofi ni/on- 
re à fomm'itperfettiàne , con vna parte decondcnnati alla 
morte peràlcun'iempo , dJ atripMili malfattori ; fi dotk' 
tia fare corinòn Vacare di far il Votto per la grandeq^qra p 
niagnifìcenfyyt •comodità d't {{orna ^per che ejfendo prima 
di dignità nelìvrtiucrfo,Ì^ punto fermo d'ella Terra coghi 
ta a hoi,& habitata dà moltifsimi Vrin'cipiliS' dal y>er>o W 
'cjtio di Chrifìo , e. pur ragioneuole ^ chekahhia la^ 
m-aggtoran^à fopra tutte laltrey^J quefla ferina difetto no 
vuò effere,màncando diporto ficuro, che le fomminiSìràlM 
'ddiutte'le parti tributo conuemente di quelle cofe , chetie 
tojfono rnancare , e perche hò propofìo de liberar t(fimà}a 
daU'tnnor.dationiifer quatópuò rhumana fapont,caU'fì.'» 
ta da gl- addenti, & impedimenti fatti contro al Teuerèi 
27 non da tira 4e Dio » ìfT di ridurre à perfettione Cafiil 
S- Angetot con fare rn porto ficuro alla Fote del Teuer^^ 
xheriditcSì^ma abbondante di^ tutte le cofe- che rìfpeVrt» 
1 lìiuman 
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' l human vfa } ^-me fate effer cofcneccjjariey e degne £ef> \^ 
ferabbractiaicic parche la fpe fa pone. terrore atutth dan\fib 
dofhcontbò dettotin- tepUco,U morte in vita à malfattori.^ 
almeno in numero i o o o. per faluarey<& agiutare li bmni 
xonfatlilamrare perpetuamentèy conferuarido tal nume^ fi 
to a tanta imp tefa,fc ridurrà à pcrfenione,con darli il vii ni 
tafùkmente alla. GdeomJi cibo ro^c(^ol fuòco Jnfìpido, 
Ù mendicatomiHurato da fupreme fatichctACcompagnci' 
te dal b^flone^morte à miogiuditio,chepaffa ilfegno d'o- , 
■^nifenofa mortt,gioueuole alla {{epublica Chri/Uana, U ' f 
i^uale vedendjfdi continuo il fmdel tormento dato amai- p 
^fattori intimoreria ìefiaMe,non che gt huominiy efemprt i 
lodariano Dio quelU,che fojfero liberi datante pentit i cat l 
Mni viuendo liberariano F^ma dall' innondationi> finirja- c 
no lafabrica di Caflello ,fariano il porto, bonejicherieno ',' > 
'àlcmi terreni acijMofi riducendoli à colture per cauarne ■ j 
il viuere loro , nelle pioggie purgar iano, F^ma da fanghi, ■ , 

poluere,p- ogni lordura,purifìcàdo l'aria, er feruirieno in *^ , 
loccaftone à molt'altre fabriche , ff come f ariano li fchiaui r 
uii Galera quando non fenauiga,equa»d' altro non hauef ^ 
■fero che fare/egar iano le pietre , -dj tutti infteme morti in 
Jet f a, fe guadagnar tanfi y vita, ij la giuflitia bauria il fuo 
^ìuogo con benefikio vniucrfale, HJ li ricchi condennati far • 
rijno le.fpcfeà po^eri,<is: fercandofi elemofine,(i!r per Ic^ 
vigne di vino , e^per le campagne dei vane per efsi , ij à 
.tutte le compagnie fpiritualiy0 temperali configoare vn4 
^ftrte de fchiaui dà nutrire,fe tali < Icmc fine foffero frittile j 
J^ùte creda che furiano bafieuoli à conferuarli tutti, fico* | 
: tn^ caffè alle Chic fe per (al bifognoii^r alla fontana deTrit 
. uifacendofi 4. mclini a catino contrapefati , che yi fifof- 
ifiM far-c per eccellenza, ^aH'vfcita delTeuertixltri ai ■% 
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'St!fimite feria aiuto di cofla : il guadagno per ogni fpefa , vi 
hkftpenfi bene però ^ iS' lo Spirito Santo inuocato, moftrerà 
tn^f^quale fìa il moglio . Ballami per bora di direythè ptrin- 
Imi cominciare tal opra^nonpare disdiccuole^ che cit^^nji ca 
m fa dejfe vn preflito di vn meT^o per cento del "valor fuoy ne 

alcuna cajadouria efiere efente finito il Torto conl^) 
ìfà^ prime rendi te à eia fcnno rendere la fUa portiofiey epre- 

fianq^ay (3' mi penfo che tali danari fariam baileuoli per 
uh pagare giyfficialii, Sollecitatori y& Maejlirani^e , i!rper 
iiik fare tutti glin(irumtnti^ ^ barche neceffarie per tanta im 
\é prefaMouandoft nelle Munitioni Camerali di B^ma mol- 
!»p te cofctche non faria dibifogno a comprarle^ oltre che nelli 
iìii bofchi poffono trouarfi legni alfiniiley poiché le cafuppolcy 
^f.^ che fegittariano attorno il Ca/ielloy iff qualche puoco ter- 
reno da pagarft delli tagli, da farft per redri':^q^are tacque 
M farà così poco il fuo valore, che tali danari predati fartw^ 
ijfc no baHeuoli per fupplire à tutte quefie cofe : ir ftando fo- 
tioji, pra il termine del vero , non fi può chiamare fpefa quella 
M di quel Mercantesche paga vna gioia cento feudi y & nt^ 
litìf caua mille , percioche ridotto à perfettione tal mio penfie^ 
S TO f farà tanto il guadagnoyche fi pagherà tutto, e non fe^ 
potrà dire efferfi fpefo '>fingroffo, mà fi d'hauer trouato vn 
grandifftmo teforo ; & queflo è quanto poffo per hora ri- 
ffej cordare intorno à tanto negotio^che fe fia fattibile , riufi t' 
,^•1 bile,e buono.dalle Signorie l/oflre llluHrifsimTyiùr d^l To 
polo Byomano deue effer giudicato > à quali con ogni r:ue- 
0^ ren'^a me rimetto alla fentenc^a loro . 

fui' ' 

tini J_Xl P i 
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